
  

 

Evento formativo riconosciuto da AssoCounseling valido ai fini dell’aggiornamento permanente. Scheda sintetica: 

Titolo dell’evento  

Tipologia 
 

Ente erogante  

Monte ore totale  

Modalità di erogazione  

Sede di svolgimento  

Piattaforma FAD  

Date e orari 
di svolgimento 

 

Costo € 

Responsabile didattico  

Formatore 

 

Metodologia didattica  

Documentazione 
rilasciata 

Attestato contenente le ore e il programma svolto con evidenziati i crediti 
assegnati e gli estremi del riconoscimento di AssoCounseling 

Contatti 

Email 

Tel. 

Web 

MEMORIE IMPLICITE E RELAZIONE D'AIUTO, oltre le parole

Percorso di formazione

Centro Studi Bene con Sé, Bene Insieme

4

Distanza (FAD)

Teams

Sabato 22 novembre 2025, dalle ore 9:00 alle ore 13:00

75,00 IVA esente

Cristina Fiore

Laura Mosconi Psicologa e Ricercatrice 

- Ordine degli Psicologi della Toscana n°10232 -

Mista

beneinsieme@gmail.com

+39 347 0190964

https://beneinsieme.it/



  

 

Programma 

 

Varie 

 

Crediti assegnati 
da AssoCounseling 

 

 

Disclaimer: i dati qui riportati sono stati comunicati dall’ente erogante sotto la propria responsabilità. L’ente si è impegnato a 

comunicare tempestivamente ogni variazione ai dati forniti, anche in ordine a eventuali errori e/o omissioni. Tutti gli eventi 

formativi riconosciuti da AssoCounseling sono presenti sul sito web istituzionale https://www.assocounseling.it 

Ore assegnate da AssoCounseling valide
come percorso di crescita personale

Incontro all’interno del ciclo “Collana di Perle”. 

Il seminario esplora il legame tra neuroscienze e relazione d’aiuto, evidenziando 

come le esperienze modellino i circuiti cerebrali attraverso la neuroplasticità. La 

memoria non è un archivio oggettivo, ma una costruzione dinamica influenzata 

da emozioni, contesto e modelli mentali impliciti. Nella relazione d’aiuto, il 

counselor favorisce la rielaborazione narrativa e la co-regolazione emotiva, 

promuovendo nuove connessioni neurali e maggiore consapevolezza. La 

narrazione diventa co-costruzione di senso e trasformazione dei propri modelli 

mentali. Il mito del guaritore ferito sottolinea il valore delle proprie ferite nella 

comprensione dell’altro, rafforzando l'importanza dell’autoconsapevolezza nel 

processo di cura e dell'influenza dei modelli mentali nelle nostre scelte. 

 

Contenuti per punti 

- Il cervello costruisce la realtà  

- La relazione d'aiuto e le neuroscienze  

- Il concetto di memoria dinamica  

- L'influenza della memoria implicita sulla narrazione  

- Il concetto di modelli mentali come trama della nostra storia  

- La narrazione come co-costruzione di significato  

- Il concetto di guaritore ferito 

Obiettivi Formativi Generali 

- Il cervello costruisce la realtà  

- La relazione d'aiuto e le neuroscienze  

- Il concetto di memoria dinamica  

- L'influenza della memoria implicita sulla narrazione  

- Il concetto di modelli mentali come trama della nostra storia  

- La narrazione come co-costruzione di significato  

- Il concetto di guaritore ferito 

Obiettivi Formativi Specifici 

- Acquisire consapevolezza sull'influenza della memoria implicita sulla narrazione 

- Comprendere come emozioni e contesto influenzino il ricordo e la sua 

rievocazione 

 - Riconoscere segnali corporei, emozionali non verbali legati alla memoria 

implicita del cliente  

- Facilitare l’integrazione tra memoria implicita e narrazione consapevole  

- Riflettere sulle proprie risonanze emotive e sul loro impatto nella relazione 

d’aiuto
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